
 
 

Domenica 16 Luglio     
 

Ore 16,30  Battesimo di Magnavacchi Mila, di Andrea e Toni Cinzia 
 

 

Ore 17,30  All’oratorio delle Piane concerto del Trio Mirages 

(Claudia Piga Flauto Marta Premoli Violoncello Morgana Rudan Arpa 
 

Lunedì 17 Luglio      B.V. Maria del Monte Carmelo 
 

Ore 18,00  Santa Messa all Oratorio delle piane  
 

Martedì 18 Luglio      
 

Ore 20,15  Santa Messa all’oratorio di FARIOLO 
 

Mercoledì 19 Luglio        
 

Ore 20,15  Santa Messa all’oratorio di GATTA 
 

Giovedì 20 Luglio        
 

Ore 21,00  Santa Messa nella Cappella di CASA NOSTRA. 
 

Venerdì 21 Luglio        
 

Ore 20,15  Santa Messa nell’oratorio di RAMUSANA 
 

Sabato 22 Luglio       Santa Maria Maddalena 
 

Domenica 23 Luglio     
 

Ore 16,00  Battesimo di Gaspari Nicolo’, di Daniele e Righi Martina. 
 

In piazza Gramsci UNA NOTTE PER L’AFRICA con il GAOM  

Possibilità della cena, poi musica e testimonianze. 
l

 

Domenica XV anno A            16.7.2023 

 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 

Prima Lettura Is 55,10-11:  
Il profeta ci annuncia la grande capacità della parola di Dio. 
 
 

Salmo Responsoriale Sal 64,10a-d; 10e-11; 12-13; 14:  
Il salmista ci invita a cantare le cose meravigliose che seguono al 
passaggio di Dio. 
 
 

Seconda Lettura Rm 8,18-23:  
L’autore ci spinge a cogliere nel creato i segni della sicura salvezza 
degli uomini. 
 
 

Vangelo Mt 13,1-23:  
Con parabole Gesù ci parla dei misteri del regno di Dio. 
 

 

 

 

La CARITAS abbisogna di: 
Olio di oliva pannolini n° 4  

Scarpe da Ginnastica e tute sportive da uomo. 
 

 

 

 

Visita-Benedizione alle Famiglie: FELINA, 

VIE: G. di Vittorio, Fornacione, Monchio, don Corsi. 
 

 



FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

 UN ESTRANEO SULLA STRADA.  
 

80. Gesù propose questa parabola per rispondere a una domanda: chi è il mio 
prossimo? La parola “prossimo” nella società dell’epoca di Gesù indicava di 
solito chi è più vicino, prossimo. Si intendeva che l’aiuto doveva rivolgersi 
anzitutto a chi appartiene al proprio gruppo, alla propria razza. Un samari-
tano, per alcuni giudei di allora, era considerato una persona spregevole, im-
pura, e pertanto non era compreso tra i vicini ai quali si doveva dare aiuto. Il 
giudeo Gesù rovescia completamente questa impostazione: non ci chiama a 
domandarci chi sono quelli vicini a noi, bensì a farci noi vicini, prossimi.  
81. La proposta è quella di farsi presenti alla persona bisognosa di aiuto, 
senza guardare se fa parte della propria cerchia di appartenenza. In questo 
caso, il samaritano è stato colui che si è fatto prossimo del giudeo ferito. Per 
rendersi vicino e presente, ha attraversato tutte le barriere culturali e storiche. 
La conclusione di Gesù è una richiesta: «Va’ e anche tu fa’ così» (Lc 10,37). 
Vale a dire, ci interpella perché mettiamo da parte ogni differenza e, davanti 
alla sofferenza, ci facciamo vicini a chiunque. Dunque, non dico più che ho 
dei “prossimi” da aiutare, ma che mi sento chiamato a diventare io un pros-
simo degli altri.  
 

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 
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Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

Domenica XVI (Anno A)  
23 Luglio 2023  

Vangelo Matteo (Mt 13,24-43)  
 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra parabola, 
dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha 
seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre 
tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della ziz-
zania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 

stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono 
dal padrone di casa e gli dissero: "Signore, non hai seminato del buon seme 
nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?". Ed egli rispose loro: "Un nemico 
ha fatto questo!". E i servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a raccoglierla?". 
"No", rispose, "perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sra-
dichiate anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla 

mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la 
zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio 
granaio"». 
 

 

 

  La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

 Gombio 
SABATO 15 

Ore   16,30 
Ore   18,30 

Per le comunità 

Def. Franzoni Vannuccio; def. Cagni Adelmo. 

 DOMENICA 16 
 Gatta    
 Villaberza      
 Felina    

Ore    8,00 
Ore    9,30   
Ore   11,00 
Ore   11,00 

Per le comunità. 

Deff. Giansoldati Aldo e Erminia. 

Deff. Zannini Daniela e Savino. 

 

LUNEDI’ 17 Ore   18,00 Deff. famm. Roffi e Roncroffi. 

MARTEDI’ 18 Ore   20,15 Deff. Carmen e Dino Leonardi. 

MERCOLEDI’ 19 Ore   20,15 Aldo, Francesco, Giuseppina, Franco, Adolfo. 

GIOVEDI’ 20 Ore   20,15  

VENERDI’ 21 Ore   20,15 Deff. Tonino, e famm. Aldini e Ferrarini. 

 Gombio 
SABATO 22 

Ore   16,30 
Ore   18,30 

Deff. Giavelli Giuseppe, Bice, Ciro, Rina. 

Deff. Walter e Janine. 

 DOMENICA 23 
 Gatta    
 Villaberza      
 Felina    

Ore    8,00 
Ore    9,30   
Ore   11,00 
Ore   11,00 

 

Per le comunità. 

 

Def. Piccinini Carlo. 
 

 

UN RACCONTO PER l’ANIMA - Un’esperienza. – 
 

Da una casa vicina ascolto una voce che canta, forse di bimbo o di bimba, un 
ritornello: «Prendi e leggi; prendi e leggi!» Freno il singhiozzo, mi alzo, come 
ad un comando. Intendo aprire la Bibbia e leggervi il primo versetto, che mi 
si presenta allo sguardo. Avevo infatti sentito raccontare di Antonio, che, es-
sendosi per caso imbattuto nella lettura del vangelo nel versetto: «Va’, vendi 
quanto possiedi; il ricavato donalo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; poi 
vieni e seguimi!», lo aveva interpretato come un consiglio rivolto a sé stesso e 
perciò si convertì subito a te Signore. 
Ritornai quindi in fretta al posto dove avevo lasciato il libro dell’apostolo 
Paolo. Lo aprii silenziosamente. Lessi quel versetto che per primo capitò 
sott’occhio. Diceva: «Non nel piacere e neppure nel vino; non nell’amore im-
puro e nemmeno nell’odio, c’è pace; ma solo in Gesù!». 
Non volli leggere oltre; non v’era bisogno. Fu allora che mi infondesti nel 
cuore, Signore, una luce di certezza e di pace, che mise in fuga tutti i miei 
dubbi. 

(Sant’Agostino, Confessioni).    


